
I cambiamenti caratterizzano 
la nostra epoca, ma la  
sicurezza del diritto rimane  
un pilastro fondamentale.  





R E P O R TA G E

TK Dipende ovviamente dal tipo di 
modi�ca (ride). Anche in futuro – in -
dipendentemente dalla regolamen -
tazione – i soci EIT.swiss formati al 
livello dell’attuale persona del 
mestiere avranno le capacità per 
realizzare installazioni sicure, 
a�dabili e di alta qualità. Ma è vero 
anche il contrario: una progettazio -
ne, installazione e veri�ca qualitati -
va, sicura e a�dabile richiede una 
formazione a livello di formazione 
professionale superiore (FPS). Senza, 
un sistema funzionante verrebbe 
deliberatamente indebolito o 
addirittura distrutto.�

DO Attualmente né la Confedera -
zione né l’ESTI possono fornire 
indicazioni sui contenuti dei lavori in 
corso (come già menzionato, i 
gruppi di interesse a livello associati-
vo saranno coinvolti anticipatamen -
te nell’ambito di una consultazione 
preliminare prima della consultazio -
ne pubblica). Gli e�etti di eventuali 
scenari ipotetici potranno essere 
elaborati da tutte le parti coinvolte 
nell’ambito della consultazione 
preliminare. �

Come garantire a lungo termine 
che la quali�ca di persona del 
mestiere tenga il passo con lo 
sviluppo tecnico?�
TK Già oggi nel settore elettrico 
esistono innumerevoli corsi di 
formazione continua il cui numero 
è in costante aumento. Come 
presidente EIT.swiss vedo ogni 
giorno che le nostre aziende 
associate operano secondo lo stato 
della tecnica, sono aperte alle 
novità e dimostrano spirito innovati -
vo. I nostri soci prendono molto sul 
serio la quali�ca di persona del 
mestiere. È nell’interesse stesso di 
ogni azienda tenere il passo con  
la digitalizzazione, le s�de della 
transizione energetica e l’informati -
ca degli edi�ci.
�
DO Lo sviluppo tecnologico nel 
settore elettrico è rapido, parole 
chiave sono ad esempio mobilità 
elettrica, fotovoltaico, sistemi di 

accumulo, smart home e digitaliz -
zazione. Per mantenere il passo con 
questi sviluppi, un sistema che non 
si basi su prescrizioni rigide, ma che 
funzioni in modo dinamico e 
orientato al rischio appare vantag -
gioso. È evidente che, per mantene -
re o migliorare la qualità in relazione 
all’evoluzione tecnologica, anche i 
responsabili della formazione e del 
perfezionamento sono chiamati in 
causa.
��
Si può immaginare una nuova 
distribuzione dei compiti? 
TK EIT.swiss è aperta e si propone, 
ad esempio, per svolgere esami di 
equipollenza o altri. Disponiamo 
dell’infrastruttura necessaria, di 
personale quali�cato e dell’espe -
rienza per condurre esami a tutti i 
livelli. �

DO Nell’ambito di una revisione 
totale di un’ordinanza come l’OIBT, 
è legittimo veri�care se la distribu -
zione attuale dei compiti tra Stato, 
autorità di vigilanza, associazioni 
professionali e attori del mercato sia 
ancora adeguata. La Costituzione 
federale (art. 36) stabilisce che le 
restrizioni ai diritti fondamentali – 
come la libertà economica 
(art.�27)�– sono ammissibili solo se 
proporzionate. Ne consegue che lo 
Stato dovrebbe assumere compiti 
solo laddove ciò sia indispensabile 
per garantire la sicurezza. Laddove 
la responsabilità individuale o le 
strutture private possano garantire 
lo stesso obiettivo, è opportuno 
trasferire o delegare tali compiti.

Dal suo punto di vista, qual è 
l’aspetto più importante a�nché 
la revisione abbia successo, per 
tutte le parti coinvolte? 
TK Il settore desidera essere integra-
to e rispettato. Il focus deve essere 
sulle installazioni sicure e non si 
devono favorire singoli gruppi di 
interesse solo perché, nel contesto 
politico attuale, sono «di moda ».

DO È fondamentale che la revisione 
crei un sistema che armonizzi 

sicurezza, proporzionalità, attuazio -
ne pratica e apertura verso il futuro. 
La soluzione migliore per la Svizzera 
dovrebbe essere nell’interesse di 
tutti.

Thomas Keller, si dice che  
lei voglia solo proteggere il 
mercato. È vero?��
TK Il mercato è aperto da tempo… 
eppure penso che anche le aziende 
di approvvigionamento elettrico 
abbiano interesse a�nché non 
chiunque possa improvvisarsi, 
mettendo a rischio la nostra infra -
struttura. Sono convinto e �ducioso 
che l’UFE e l’ESTI abbiano compre-
so le nostre richieste e preoccupa -
zioni. Non si tratta di protezione del 
mercato, ma di garantire sicurezza e 
qualità. Solo così si può rivedere 
un’ordinanza che sia utile e attuabile 
dal settore elettrico. E in questo  
EIT.swiss è il primo interlocutore.�

Secondo lo stato attuale, quando 
è prevista al più presto l’entrata 
in vigore della nuova OIBT? 
DO Rivolgersi all’UFE, è lui che 
prepara la revisione in qualità di 
autorità competente.

Cosa vorrebbe dire alle aziende e 
ai professionisti che si trovano ad 
a�rontare l’incertezza? �
DO L’elettricità è oggi più importan -
te che mai nella nostra vita quotidia -
na. Per garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento e la 
protezione dai pericoli, impianti 
elettrici sicuri e moderni e la relativa 
competenza professionale conti -
nuano ad essere essenziali e 
indispensabili per la nostra società. 
Le aziende e i professionisti sono 
fondamentali per realizzare con 
successo la transizione energetica. 
Diamoci da fare! Rimanete innovati -
vi, mantenete le vostre competenze 
aggiornate allo stato della tecnica e 
considerate il futuro come un’op -
portunità e le opportunità del futuro.

Intervista: Verena Klink � 
Comunicazione  & Marketing
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